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BREVE ,  ET  ESATTA 

RELAZIONE 

Dell'origine  ,  &  jnftituzione  del  Santo  Giù-' 
bileodeir Anno  SANTO,  come  anche  della 
folenne  apertura  della  Porta  Santa  della 
Sacrofanta  Bafillca  di  S.  Pietro  in  Va- 
ticano ,  e  (iQÌÌe  Sagre  Cerimonie  ia 
efsa  fatte  a  24.  Decembre  1725. 

Dal  Regnante  Somxio  Pontefice 

BENEDETTO     XIIL 

Per  H  Glubiko  del  prefinte  Amo  SatJta 
MDccxxv.  ,  colia  Bolla  d^ilìa  fofpenCtone 
dtlla  Indulgenze  ;  e  ìmìfic azione  di  Gra- 
zìe,  e  d' Indulti  conctffì  ,  e  d'alcune 
dicbiarazhni  fatte  dalla  Santità  di  No* 
Jho  Signore  Papa  BENEDETTO  Xllh 
in  occafione  ddprefente  Giubileo  dell'An- 
no Santo  ;  aggiuntavi  ancora  quella  del^, 
Intiraazlont  del  Concìlio  Romano  da  cel&' 
hrarji  nella  Domenica  in  Albis ,  delraede^ 
fimo  anno  ,  ed  il  Catalogo  de  Vefcovi ,  ed 
Abbati  y  che  debbono  a  quello  iìitervenire. 

IN     NAPOLI,    MDCCXXV- 

Per    Ftiìi  :!.i._.    Ricciardi- 


All'llhJìriJJima;  €  Rev.SsgtJoreA^nJ^ 

VINCENZO  ANTONIO; 

ALAMANNI 

■^  4r<:ì''J€fco'vo  dlSekucta ,  e  degnijfimo  Nun- 
zio della  Santa  Sede  Appojhlica^ 
in  quejìa  Città ,  e  Regno 
di  MipoU  ♦ 


lUuJiriffimo^  e  Rev.  Sig?2ore: 


LE  ifKGmparabili qualità  di  V.S. 
Iliuftrillìma  ,  la  iperimentata 
dottrina,  e  capacità  nel  ma* 
neggio  de  Politici ,  &  Eccle» 
-fuìftici  affari  ,   unite  alla  chiarezza  de 

K%  Ve- 


Voftro  fangue  ^  ereditata  da  Voftri  No. 
bfìiffimì  Maggiori  ,  avendo  refo  ormai 
celebre  il  Voftro  Nome  ,  non  folo  in 
Firenze  Voflra  degniflìma  fPatria ,  & 
in  altre  cospicue  Città  d'Italia  ,  ma 
più  d'ogni  altra  nell'Inclita  Città  di 
J^oma  ,  fpezialmente  nel  Ponteficato 
ideila  felice  memoria  d' INNOCEN- 
ZO XIIL^  <^h^  P^i'  ^^^'  giufli2ici  a  Vo- 
riri  ben  conofcluti  meriti  ,  (indegno 
conferirle  T  onorevoliffima  carica  ,  che 
al  prefènte  con  tanta  loda  fòftenete  dj 
Nunzio  della  Santa  Sede  Appoftolica 
in  quefìa  Città  di  Napoli  ;  anno  ac- 
cefo  in  me  un  vivo  defiderio  ,  d*  aver 
Tenore  ,  d' edere  ammeflò  al  numerò 
■«8e  Voftri  più  umili  fcrvitori  ;  Quindi 
iè  5  che  dovendo  ufcire  da  miei  Torchi 
•  la' pre/ènte  Operetta  ,  nella  quale  con 
brevità,  e  diftinzione  ,  per  compiace- 
Tt  a  curiofìj  ho  cercato- di  raccogliere 


-e  notizie  circa  l'origine  dell'Anno  del 
Santo  Giubileo,  come  parimente  lece* 
rimonie,  che  fi  fon  fatte  in  quedopre- 
ftnte  nell*  apertura  di  elio  dalla  Scinti- 
tk  del  Regnante  Sommo  Pontefice  BE* 
NEDETTO  Xrir.  iaferendovi  ancora 
le  Bolle  della    fòfpenfione   delle  InduI* 
genze  ,   e   l'Intimazione  del  Concilio 
Romano  ,  da  celebrarfi  nella  proffima 
Domenica  in  Albis  col  CataloM  de  Ve- 
fcovì  5  che  debbono  a  quello  interve- 
nire ;  ho  pre/ò  V  ardire  di  presentarla 
a  V.S.  Illufiriffima  eflendo  ficuro  ,  che 
quantunque  T  offerta   non    fia  propria 
del  Vofìro  iiiblimilUmo  merito  ,   nul- 
ladimeno  con  la  grandezza   del  Voltro 
gentìlilTImo  animo  ,  non  i/degnarete  di 
gradire   almeno    la  fincerìtà  di  cuore  j' 
colla  quale  glie  la  pre/ènto  ,  ed  infie^ 
memente  la  fupplico  a  degnarfi  di  am- 
mettermi (òtto  il    Voftro  Autorevole 


Patrocìnio  ;  mentre  fperando  in  brie.. 
ve  dì  vederla  inalzata  a  quell'Alta  Di- 
gnità ,  a  cui  ferve  di  grado  quella ,  che 
óra  degnamente  occupate,  li  fo.  nmU 
lifllma  riverenza  ,  e  con  tutto  oflè. 
quio  mi  dichiaro .  M  r  ^'  ^ 

DiV.Ill-,eRev. 

Di  Napoli  i;.  Gennaio  17^/; 


Uhiiìifs,.de^tifs.  l  edelhligaiifs.  Serp; 
'  *^Fràftcefco  Ricciardi . 
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L'origine  ,e  fondamento  del  Santo 
Giubileo  ,  cominciò  al  tempo  di 
Moisè,  quando  l'Eterno  Dio  ebbe 
Iberato  il  Popolo  Ebreo  dalla  fervi- 
tìi  di  Egitto  ,  e  per  memoria  di 
qucflo  Beneficio ,  comandò  a  Moisè  ,  Se  al  Po- 
polo Ifraclitico,  che  dovefìe  celebrare  folen- 
ncmente  ogni  (èttimo  Anno  ,  e  che  in  quel 
tempo  non  folTe  lecito  ad  alcuno  coltivar  la 
Terra ,  ne  le  loro  poflefiìoni ,  o  che  fi  nmet- 
telTero  li  debiti  a  chi  non  aveva  il  modo  di 
pagarli  alli  Creditori,  e  quefto  fettlmo  An- 
no era  chiamato  1'  Anno  della  Terra  ,  Se  il 
ripofo  del  S-gnore  .  Ordinòdi  poi  ,  che  ogni 
cinquanta  Anni,  computando  da  quel  gior- 
no ,  che  il  popolo  Iiraelitico  ulbì  dall'E- 
gitto ,  Se  ogni  cinquantefimo  Anno  ù  facef- 
fe  grandiflìma  Fefta ,  Se  allegrezza  ,  Se  era 
chiamato  l'Anno  della  Remtjjtons  ,  e  del  Giù- 
hìko  ,  perciocché  Giubileo  non  è  altro  ,  cha 
una  remiflTione,  liberazione,  libertà  ,  o  Ri- 
lafTazione  generaliflima  ,  la  quale  predo  gls 
Ebrei  fi  faceva  de'Sch^avi ,  di  eredità  ,  e  di 
poflelHoni;  Se  in  quello  Anno  non  poteva- 
no coltivar  la  Terra  ,  che  Iddio  gli  dava  lì 
Frutti  moltfplfcati ,  per  poter  vìvere  tutto  l' 
Anno  ,  che  non  {\  lavorava  .  Queft'  Anno 
cominciava  nel  mefe  di  Settembre  dell'Anno 
A  4  feguen: 
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feguente  (  come  a  noi  comincia  ali!  24.  di  De- 
cembre. 

Ma  che  cofa  fia  II  Giubileo  Ecclefiaflìco, 
e  Chriftiano  ,  non  è  altro ,  che  una  rcmlfiìo- 
ne  ,  e  liberazione, però  quante  forti  di  remif. 
fioni  fi  trovano  nella  Sagra  Scrittura  ,  tante 
forti  dì  G/ublIeo  dobbiamo  dir  Noi  ,  che  fi 
ritrovano  ,  e  quelle  al  noftro  propofito  (b- 
no  quattro. 

La  prima  è  quella  ,  che  fi  legge  nel  Levi* 
tlco  alcap.2^,  e  27.  quando  fi  dava  libertà 
alli  Schiavi  Giudei  ,  che  fi  faceva  la  remif- 
fìone  ampiilTima  di  tutti  li  d.bìti  ,  e  l'eredi- 
tà ritornava  alla  propria  Trìbìj  ,  le  pofleiTio- 
lìi  (ì  reilituivano  alli  proprj  Padroni  antichi 
di  efle  9  Se  anco  fi  rclcindevano  le  ufure  ,  a 
fi  faceva  ogni   cinquanta  Anni. 

La  feconda  Remifllone ,  o  G-ubileo  è  fia- 
to la  redenzione  ad  Mondo  fatta  da  Noflro 
Signore  Giesù  Grido  con  il  fuo  preziofiiri- 
mo  fangue  ,  con  cui  ne  ha  liberati  tutti  dal 
giogo  ,  e  ferviti!  del  Peccato  di  fatanalfo. 

La  Terza  Remiflione  ,0  Giubileo  fu  quan- 
do lo  Spirito  Santo  il  giorno  della  Pente- 
colie  defcendendo  in  forma  di  lingue  info- 
cate fopra  gli  Appoftoli  fanti  ,  e  gli  diede 
tutte  le  fue  grazie,  e  la  remiflìone  Plenaria 
di  tutti  lì  Peccati- 
L4  quarta  regiiffione^o  Giubileo  è  TEccle- 
'"        ^  fiaftjco. 
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fiaftico  ,  che  ogg-d}  ulk  la  S.Chfefa  ^Cattolica 
Romana  TAnno  Santo  ,  la  quale  è  dipinta 
dall'altre,  perche  gli  Sommi  Pontciici  Ro- 
mani ufano  m  quell'Anno  di  rimettere  ,  e 
perdonare  le  pene  ,  che  rcflano  da  patirn 
temporalmente  per  i  Peccati  •  S.  Paolo  uqì- 
la  feconda  Epiftola  a'  Corinti  ctip.2>  Se  il 
Sommi  Pontefici  nelle  loro  Bolle  dell'  Anno 
fanto  ,  lo  chiamano  con  divcrfi  nomi  ,  cioè 
J?:rJo  Sacro  ,  Arino  dal  Gì  ubi  Ito  ,  A?ino  San- 
to ,  Anno  dì  Binìgnìià  ,  Anno  placabile  , 
TtTìpo  Accertablk ,  Giorno  d;  Saluta  ,  Tsrn- 
pò  di  Mifcricordia  ,  e  di  Rice ht zza  .  Noftro 
Sgnore  Papa  BENEDETTO  XllL  lo  chia- 
ma Anno  del  Signore ,  Placabile  ,  di  rernif- 
lione  ,  e  di  ptrdono. 

Si  chiama  anco  queft'Anno  Santiffimo  del 
G'ubileo  ,  letto  diverfi  nomi.  Primo  è  chia- 
mato da'  Sommi  Pontefici  ,  Anno  del  Giu- 
bileo ,  li  quali  hanno  concelTc  molte  iiidui- 
genze 

Secondo,  è  chiamato  Anno  di  fantf/ìca' 
zione  ^cc^ì  nel  Le^vitico  ,  come  in  diveric 
Bolle  do'Pnn telici. 

Terzo  è  chiamato  V  Anno  della  Rim'fTto- 
fìe ,  cosi  nella  Sacra  Scrittura  ,  come  in 
molte  Bolle  |de' Pontefici. 

Quarto  fi  chiama  I'  Anno  del  Pagamento^ 
cioè  delie  Pene    ,  che  re  fra  no  da  patir  fi  per 

li 
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Ji  Peccati  già  perdonati  ,  come  fi   legge  la 

S.Ciprlanoi 

Q^Lunto  ,  e  detto  rA^no  dalla  Pace  ,  & 
Indzilgenzi:  del  Sacro  Giubileo  ,  e  detta  la- 
dulgenza  di  Pace  ,  che  così  vi  en  detta  da 
Efaia  Profeta,  a\  cap.61.  e  S>Paolo  al  xcap 
agli  Efefi ,  S.Cipriano  neW  Epi/ìola  2.  Icric* 
ta  al  Clero. 

Seflojlè  chiamato  Remi (Jtojìe,  Si  Indulge  ri  za, 
come  fi  legge  in  molti  luoghi  del  Teftamen- 
to  Vecchio,  e  Nuovo  ne  i  fagri  Conci!] ,  e 
da  tutti  gli  Sp Dottori  Cattolici. 

Settimo  ,  e  chiamato  Giubileo  ,  e  donazìo* 
fie  da  i  Sacri  Dottori ,  e  da'  Sommi  Pontefi- 
ci ,  e  dalla  Scrittura  Sacra. 

Ottavo  ,  è  chiamato  della  Bef^ edizione, 
delle  quali  fé  ne  ritrovano  due  ,una  grande, 
e  l'altra  piccola  :  la  grande  ,  è  la  remifllone 
adii  Peccati  grandi  ,  cioè  de'  mortali ,  la  pic- 
cola de'  peccati  veniali  ;  di  quefla  benedi- 
zione dell'Anno  Santo  del  Giubileo  ,  Da'vid 
nel  Calmo  fuper  populum  tuur/i  benedici  io 
r//^:dicendo  che  N.  Sgnore  fparga  fopra  il 
Popolo  Fedele  la  Benedizione  delle  reniiiTio- 
nj,  o  Indulgv^nzc,  non  folamente  perdonando 
le  colpe  con  la  fua  grazia  infu'a  ,  ma  anco 
le  ^Qi\Q  con    lì    Teforo    delle    facre   Indui- 

Nono  ,    e  ch'amato  Giubileo  \  overo  In^ 
.j,  duU 
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dulgetfza .  Plenaria  ,  effendo  ,  che  a  fimiii- 
tudine  del  Bittefirao  liberi  V  uomo  da  ogni 
colpa,  e  pena;  dalla  colpa  per  il  Sacramen- 
to della  Penitenza;  dalla  pena  in  virtù  del- 
l'Indulgenza ,  di  maniera  tale,  che  moren- 
do alcuno  dopo  aver  confeguito  legitima- 
mente  ,  e  bene  il  Santo  GiubiUo  ,  olrjui- 
gema  Plenaria,  fubito  le  ne  volarcbbe  al 
Cielo;    fenza   toccare    le    Pene    del  Purga- 

Decimo  ,  ed  ultimo ,  e  chiamato  indul- 
genza, Giubileo,  Q  Redenzione,  eiTcndo  che 
coli' Indulgenze  noi  veniamo  a  ricomprarci, 
e  liberarci  dalle  pene  de'  noftrl  Peccaci. 

Donde  fia  derivato  11  Nome  Glubiko,  alcuni 
vogliono,  che  il  nome  Giubileo  difcenda  dal 
vocabolo  Ebreo  Job.^l  ,  che  vuol  dir  Corno  , 
o  Tromba  ,    perche    apprefìTo    agli  Ebrei  era 
coftume  di  annunciare  ,   e  publicare  .1   Gui- 
bileo    a    (uon   di  Corno,  o  Tromba.  Altri 
vogliono  ,  che  fia  derivato   dalla  parola  /a- 
bal,  che  vuol  dire  remilTione  ,  o  Dimifììone, 
altri  vogliano,  che  la  parola  ]obel  voglia  fi- 
gnificar  principio  dell'Anno  qulnquagefirno: 
nella   kg^Q   Mofaica    fi    dava  principio    alla 
■  rcmKTione  ,   e  liberazione  del  Giubileo  ,  che 
voglia  lignificare  Mutato;  perche  nel  tempo 
del  Giubileo,  li  facevano  molte   mutazioni, 
i5flfendo€he  li  Schiavi  diwntalTcro   liberi ,  ì: 
^     '  '  '  poi- 


pofìelììom  ritornavano  alli  loro  primi' Padro- 
ni ;  alcuni   Scrittori    latini    chiamano  qiiefto 
nome    di  Giubileo   dal  Verbo   latino  ] ubilo ^ 
dalla  Giubilazione,  ed  a!!cgFe7;za.    onde  di- 
ce  S.  .Agollino  ,  e   S.  Tomafìb  d'Aquino, 
che    II  Giubileo    non  è  altro  ,  che  una  gran- 
difllma    allegrezza  ,    alcuni  Dottori  dicono, 
che  Giubileo  non  fignilìca  altro  ,  che  ripofo, 
e  quiete,  volendo,  che  abbi  la  Tua  origine, 
e    derivazione   da  quel  Sott'mo    giorno    nel 
quale    Iddio  Signor  N.    fi  riposò    dall'opera 
delia   Crcatione    del    Mondo.  Altri  dicono, 
che  Giubileo  fia  detto  da  Joòtl ,  che  vuol  di- 
re Germoglio  ,    qui^fi  che  V  Anno  Santo  def 
GiubJKo    <ìa  tale  ;  Tempre    vada  germoglian- 
do nuovi  frutti^  non  folo  temporali,  come  acca- 
deva agli  Ebrei ,  ma  principaimenie  Spirituali, 
come    {i   a   noi  Crilìiani    con  tante  grazie  , 
remilTioni,  Indulgenze  ,  e  frutti  d'opere  buo-^ 
ne.  Alcuni  vogliono  ,  che  quello  nome  Giù» 
Mieo,   fecondo    la  voce  Jc//7f/  ,  voglia  figni- 
ficare  l'Anno  grande  à'\  Dio,  cioè,  un'An- 
no degno ,  ed  onorato  fopra  tutti  gli  altri  , 
e   più  eccellente    di  tutti  ,  nel  quale    il  Si- 
gnore   Iddio  communica  ,    e  da  larghiiTima- 
mente    a  gli  uomini  i  doni  e  Le  grazie  delia 
^Ua  infinita  Bontà,  e  Mifericordia , - 

Per   quello    riguarda    aiP  antichità   del  S. 
Giub-lco  ,   alcuni  dicono  ,    che  abbia  avuto 

ori- 
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origine  dal  principio  dei  Mondo  ,  chi  noftro 
prima   Padre  Adamo,  onde  infino    al  nafcl- 
mencnto   di  Abramo   fiano  fcorfi  trenta  no- 
ve Giubilei  .*• 

Altri  dicono ,  chQ  ebbe  principio  doppo  II 
Diluvio:  Altri  fon  di  parere,  che  li  Giubi- 
leo principiaire  al  tempo  di  Abramo  ,  quan- 
do egli  ebbe  quella  Vittoria  contro  quelli 
cinque  Reg!  ,  e  liberò  dalle  loro  mani  quel- 
li,  che  erano  flati  fchiavi ,  ed  in  particolare 
tuo  fratello  Loc,  il  quale  perche  era  di  cin- 
quanta Anni  ,  però  (limano  ,  che  Abramo 
iftituifle  il  Giubileo  dell'Anno  quinquagciir 
mojovvero  perche  quell'anno  era  il  quluquage- 
lìmo  di  quel  tempo,  che  Lidio  panò  con  el- 
fo lui  nella  via  ,  ovvero  perche  era  l'  anno 
qulnquagefimo  dopo  la  fua  partita  di  Ca- 
naan . 

La  S.  Romana  Chiefa  per  Iftinto  dello 
Spirito  Santo  ,  et  I  Sommi  Pontefici  li  fono 
mofiì  ad  ordinare  1' Anno  del  Santo  Giubi- 
leo ,  ad  ornarlo,  ed  amplia'-Io  di  tante  re- 
minìoni  ,  ed  Indulgenze  ,  perche  era  cofa 
necefTaria  ,  e  conveniente  ,  che  i  Cnliiani 
ancora  aveflero  un'Anno  determinato  per 
la  remillìone ,  e  relairazionc  de.  i  debiti  ,  ed 
obljgazioni  Spirituali  ffìccome  gii  Ebrei  ave- 
vano un  Anno  certo, e  determinato  ,  che  ri- 
cevevano   la  rcmiffione  de  i  debiti,  ibrvitù, 

ed 
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ed  obblighi  tcroi^ora!!  j  cflendo  ehe  la  Santa 
Chicfa  Romana  fia  (iicceduca  in  luogo  della 
Jege  Mofaica  . 

Adunque  <ìi  iilltuita  II  Saf^lG(  Giuòilso  ^ 
\  Sommi  Pontefici    ogni  centefimo  anno   del 
quale  al  tempo  di  Bonifatio    Papa    Ottavo  y 
che  fìi  del   1299.  La  vigilia  della  Natività  ài 
Noftro  Signore  ,  eifendo  la  frequenza  del  Po- 
polo   in  S.  Pietro    di  molti    Peregrini  ,  che 
erano  venuti  per  acquiQare  quello  Santo  Te- 
foro  del  SS.  Giubileo  ,  non  avendolo  pronun- 
ciato il  detto  Papa    reHò  molto  maravigliato 
di  tanta  frequenza  di  Popolo  ,  onde  fece  cer- 
care tutte  le  Bolle  ,  e  le  coftituzioni  delli  fuo* 
AntecelTori  ,  e  non  trovando  cola  veruna  , 
fece  una  Bolla.,  che  comincia;   Antìcjuorum, 
coli'  intervento  del  Sacro  Collegio   de'  Car- 
dinali della  Indulgenza  ,  e  celebrazione    del 
Santo  Giubileo  ,  cioè  deil*  AnrpQ  Santo  con- 
fermando tutte  P  Indulgenze  ,  che  infino  al- 
lora erano  fiate  conceiTe  ,  &  ordinò  ,  che.  fi 
dovefle  celebrare  L'  Anno  del  Giubileo  ogni 
cento  «nni  ;  onde  fi  vede,  che  il  Santo  Giu- 
bileo   è  antich-frìrriO  ,  &  ufitato   nella  Santa 
Chiefe   Romana  Cattolica  ,  molto  avanti  à^i 
Pontefice  Bonifacio  VIU. 

Papa  ClcmtUtx  VL  efTendo  fplrato  dallo 
Spirito  Santo  mutò  la  celebrazione  dell'  An^ 
CG  Saniu^y  e  \o  riduiTe   all'  anno  quirquage-. 

fimo, 


(iS'ì 
fimo  l  acciocché  (  ficcome  II  Giubleo   degli 
JEbbrei  fi  celebrava  I'  Anno  qulnquagelìmo  ) 
.così  ancora  li  Ghriftiani  celebraflfero  il  San-' 
to  Giubileo. 

.  Papa  Vrbano  VL  per  maggior  noflro  be- 
neficio, &  utilità  ,  volendo  infieme  con  più 
frequente  medicina  fovvenlre  all'umana  fra- 
giltà  nodra ,  &  anco  ridurci  a  memoria  ,  & 
onorare  il  tempo,,  che  il  noftro  Salvatore 
(lette  in  quella  vita  mortale  trenta  tre  anni; 
comandò  ,  che  ^i  celebralo  il  Santo  Giubi- 
leo ogni  trenta  tre  ann". 

Papa  Paolo  IL  lo  ridufTe  ad  ogni  venti- 
cinque anni  infpìrafo  da  Dio  noftro  Signo- 
re ,  Padre  di  mifericordia  ,  e  Dio  delle  con- 
folazionij  il  quale  ci  confola  nelle  noftre  tri- 
hulazioni  ,  vedendo  che  i  continovi ,  &  in- 
finiti noftri  mali  ,  e  miferie  aveano  di  bifo- 
gno  di  più  frequenti  rlmcdj  ,  principalmen- 
te in  quelli  noilri  ultimi  tempi  ,  ne  i  quali 
la  malizia  ,  è  in  colmo  ,  la  carità  ,  e  fervo- 
re della  Penitenza  è  altutto  raffreddata ,  & 
ellinta. 

Papa  Sijìo  IV,  lo  confermò  con  la  Bolla  : 
^uemadmodùm  Opsrofi  ,  il  quale  io  celebrò 
l^^anno   1475. 

Circa  le  Chiefc ,  che  fi  vifitano  per  con feg ul- 
te il  S.  Giubileo  devefi  fapere  ,  cheanticamenv 
tefokvefivifitarefolamente  laSacrofanta  Bafi- 
.    "  '  "'      "   '  -'  "      lica 
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Iica  di  S.Pietro ,  efsendo  qtiefta  Chiefa  di  gran- 
difllma  dignità  ,  e  degna  d' ogni  venerazione^ 
quafi  origine  ,  e  fondamento  dcIP  Anno  Santo, 

la  detta  Chfefa  vi  è  la  Tua  Porta  Santa-, 
la  quale  Papa  Qlcmante  111.  Tapri  all'  ulti- 
mo di  Decembrc  il  giorno  di  tS".  ^//^'^//^'O. 

Papa  Bonifacio  Vili,  nell'  1300  ,  vi  ag-» 
giunfe  la  celubratilTima  Chiefa  di  S.  Paojoy  , 
confiderando  ,  che  S.  Pietro  ,  e  S,  Paolo  , 
erano  conpagnl  individovi,  così  nelT  Apoftó- 
Jato ,  come  ncll'  altre  virtù,  come  T  attella- 
no  li  S.  Dottori,  e  la  S.  Chiefa  Romana  non 
lì  fepara  nelli  Divini  Offi:j  ,  e  non  fa  me- 
moria d'uno  fenza  l'altro. 

Papa  Clemente  VL  nel  1^50.  ordinò  ,  che 
fi  doveffj  vifitare  la  Chiefa  di  S.  Gio.  in  La- 
terano  ,  cOencrò  Cattedra  dclii  Sommi  Pon- 
tefici ,  e  degna  di  molta  riverenza  per  l' in- 
flgni  reliquie,  che  vi  fi  confervaao.  "%s: 

Qujl  giorno  ,  che  fi  apre  la  Porta  Santai 
fi  porti  W  SS,  Salvatore  di  San^a  SanBbrum 
in  ProcerTionc  la  quale    V  apre    il  luo    Arci- 
prete Cardinale  ,  mandato  dal  Papa  Pofttift-' 
calmente.  ■ /^^^  ^-"^^  '^"^-—^i 

Papa  Gregorio  XI.   vi  aggìunfe  S.  Maria  . 
Maggiore  ,  eifcndo  di  molta  divozione  ,  ed 
ornata  di  molte  re!  quie  ;  E  qucfle    fono    le 
quattro  Chfefe ,  qu^li  ciafcuno  confeffato  ,  e 
ccmiuUcatO;  è  obligato  a  yintare  per  acqui 

ftare 
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fl?>re  il  Santo  Giubik-o  ,  e  per  confegulre  P 
Indulgenze  ,  e  rem  fTioni  de'  Tuoi  peccati  a' 
Romani  per  trenta  giorni  ,  Se  a' Pellegrini  , 
ed  altri  che  vengono  da  lontani  Pacli  per 
quindici  gorni. 

Tutte  l'Indulgenze,  che  fi  ritrovano  con- 
cefie  in  tutta  la  Criilianità  anche  perpetue 
reilano  tutte  Ibfpefe  durante  1'  Anno  Santo 
volendo  il  Sommo  Poutefice  ,  che  venghino 
a  Roma  tutti  i  Fedeli  come  Mntropoli  Uni- 
verfaje,  e  capo  di  tutto  il  Mondo,  e  que- 
flo  in  quanto  all'or-gìnc,  &  iflituzione  dei 
Santo  Giubileo  dàV  Anno  Santo, 

ESATTISSIxMA  RELAZIONE 

Dell'  npe.tura    d^l    currefii:^    Afhto    Santo  , 

MOmpito  il  termine  degli  anni  25» 
folito  per  l'aperture  dèlie  Sance 
Porte  delle  quattro  Sacroìante  Ba- 
fi  iche  ,  per  l'acquidg  dell' Uai- 
verfale  Giubileo  dell'Anno  Santo, 
il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  Xlli.  og- 
gì  regnante  ,  per  adempire  a  quanto  appar- 
tiene all'autorità  ,  e  potefta  concedutagli  dal- 
la Onnipotenza  Divina  in  una  Funzione  co- 
tanto celebre  acciò  tutto  il  Popolo  Cnftiano 
abbia  a  godere  la  pienezza  di  tante  Indul- 
genze ,  dopo  averne  fatto  pubiicare  ,  fecon- 
do il  confueto  ,  le  Indizioni  ia  tutte  le  prcfar 

B  te 
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te  quattro  Bafillche  ,  col  fnono  dì  Trombe,  s 
Tamburri  ,  cioè  II  dì  29    G'ugno  ,  Fefìa  de- 
gli GIorioiìiTimi  Apolloii  Pietro,  e  PtìO'o  del 
cadente  anno  1724.  e  nella  Domenici  17.  De- 
cembre  feguente  ,  coiio  Tparo  di  furta  l'Ar- 
tiglierie Svizzera  ,  e  di  Caliti  S.  A.'.gelo  ,  e 
iucceflivamente  fatto  precedere  il  luono  delle 
Campane    dì    tutte    le  Chìe  e  di  queTt'Alma 
Città  ,    crminciato    nel  Giorno  Ftllivo  dell' 
^poRolo  S.  Tcmafo  ,   e   poi   negli    altri  tre 
giorni  léguenti  ,  in  hore  desinate  ,  chei.ppor- 
tando  tal  Tuono   un    Gìubiio   non    ordinario 
jn  tutt€  le  An'me  de' Fedeli  ,  come  un  gra- 
dito Invito  al  proiTimo  ingreffo  all'Erano  dì 
un  tanto  defidtrato  Teforo  .  Arrivato  che  fu 
Nodro  Signore   nella    Stanza  de' Paramenti, 
e  prefi  gli  Abiti  Pontificali  fi  portò  alla  Cap- 
pella SilV'na  nel  medeiimo  Palazzo  Vaticano, 
ove  era  erpolìo    il  SANTISSIMO  SAGRA- 
MENTO  ,   ed    ivi    Icefe  dalla  Sedia  Geflato- 
ria  ,  genuflfcfib  incensò   il  SANTISSIMO,  e 
poi  intonò  l' Inno  :  Ft^r^i  Craator  Spirhus  &c* 
quale  mentre  fi  cantava  da  i  Cantor' ,  la  San- 
tità Sua  {i  alzò  con  gli  Eminentilfimi  Cardi- 
nali Diaconi  Aflìftenti  ,  che  aveva  feco  al  la- 
to,  profeguendo   il   medefimo   Inno  tornò  a 
ledere  nella  Sedia  Geilatoria?  e  fu  datoprin- 
c'pio  alla  ProcefiTione . 

Comparve  il  Papa  con  Pluviale ,  e  Mitra, 
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e  Cereo  accefoin  mano  portato  nel/a  fudenta 
Sedia  G.-(latoria  lòtto  il  Baldacchino  fo/lcna- 
to  da' Referendarj  di  Sgnatura  ,  con  due 
FUbelli  aili  lati  portati  da  PalaFarnicri  con 
verte  rofle  longa  ,  ed  attorniata  da  Mazzieri, 
e  Curfori  ,  e  Guardia  Svizzera  armata  ,  qù 
fendo  fiata  precedentemente  dirpofta  nella 
Piazza  quella  del  Clero  Regolare  ,  e  Seco- 
lare ,  fecondo  la  loro  dignità  .  e  qualità  di 
grado  ,  quale  difcendendo  dalla  Scala  mag- 
giore del  Palazo,  fi  ftefe  verfo  la  Piazza  fi- 
no ali'Obelifco  ,  e  di  là  fi  portò  fino  all'A- 
trio ÓQÌÌà  Sagrofanta  Bafilica  dedicata  al  Pren- 
cipe  degli  Apoftoli  ,  il  quale  vedevafi  tutto 
nobilmente  apparato  di  ricche  tapezzarie  ,  e 
cogli  Arazzi  di  difegno  del  famofò  Raffaele, 
e  con  Palchetti  egregiamente  ornati,  ove  era- 
no il  Cavaliero  dì  S.Giorg'o  conia  fua  Spo- 
fa  ,  con  molti  Prencipi  ,  e  Dame  di  prima 
sfera ,  ed  ivi  la  Santità  Sua ,  prima  di  accin- 
gerfi  alla  Tanta  Cerimonia  dove  era  anche  dif- 
poflo  il  Trono  per  Nofiro  Signore  ,  fcenden- 
do  ivi  dalla  Sedia  G;^ftatoria  afcefe  al  Trono, 
intanto  (i  difpofèro  i  Padri  Penitenzieri  late- 
ralmente alla  Porta  Santa  ,  e  vi  fu  anche 
condotto  1' Eminentiffimo  Conti  Penitenziere 
Maggiore  Tcefe  allora  Noftro  Signore  dal  So- 
glio, e  a  condu/Te  con  Cereo  accefo  in  ma- 
no nella  medefima  forma  ,  che  partì  dalla 
B  3  Gap. 
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Cappella  Siftina  ,  alla  Porta  Santa  ,  ove  giun 
to;  prima  di  percuoterla  col  Martello  di  ar 
gente  dorato  ,  che  aveva  alla  dcRra  m'niftra 
togli  dal  fudctto  Cardinale  Penitenziere  dif 
ie  il  Verfetto. 

'f,  Aperne  mi  hi  Portas  Jujììtia  ; 
al  quale  ,riipofcro  i  Cantori: 

1^»  ifjgrefius  in  eam  confitebor  Domino, 

Ciò  detto,    vi  à'^tdc  la  prima  percofTa  ;  e 
prima,  chevidafTe  la  feconda  per cofla ,   difle 

ir.  Introìbo  in  Domum  tuam  Domine . 

w,  Aàorabo  in  Ttmplum  Santi umtuumii 
timor s  tuo* 

£c  avanti  à\  dare  il  terzo  colpo  ,  diTse. 

^,  AftritQ  portas  ,  quoniam  nobifcum  efi 
Deus, 

ly.  ^ui  ficit  vìrtutem  in  Ifrael , 

Indi  Noftro  Signore  confegnato  il  Mar- 
tello ai  Penitenzier  Maggiore  ,  ritornò  al 
Soglio,  e  fede  ,  intanto  fi  aprì  la  Porta  San- 
ta ,  cadendo  ai  di  dentro  ,  (opra  una  Cario* 
la  ,  la  quale  immediatamente  fi  fcolìò  ,  ac- 
ciò non  impedire  l'ingrelTo;  caduta  la  Por- 
ta ,  fi  alzò  Noflro  Signore,  lenza  M;tra, 
difìc  : 

y.  Domine  exaudi  orationem  meam* 

?y.  Et  clamor  meus  ad  te  mniat  n 

ir.  Dora  in  US  Vobifcura  . 

n*  Fa  cum  iSpirìtu  tuo . 

"-:'**  ORE- 
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OREMUS. 

ACtìonts  nojhas  qudifttraui  Domine  af- 
p  ir  andò  pravcni  ,  ó*  adjuvando  prò- 
fcqticYii  ,  ut  cttn'ìiìd  nolìra  Oratìo  ,  C5"  ope- 
ratio  a  t^  ftmptr  ìncìpìat  ,  &  pt:r  ts  coepta 
jìnìatitr ,  Far  Cbrìjlura  &c. 

immenlJitam^^nte  da  Molici  ,  o  Cantori 
Pontllìcj  {\  catitò  II  Salmo  Jnhìlate  ,  ed  in- 
tanto lì  rimofrero  alcuni  ccmonti  re  fiati  d^ 
Muratori  ;  e  ruifeguentcmence  li  PP. Peniten- 
zieri lavorono  la  detta  Porta  con  fponghe 
bagnate  di  acqua  Santa  ,  e  poi  con  fciuga- 
inani  i'afciutLrirorjo  ;  co  terminato  fi  alzò  \\ 
papa  ienza  Mitra  ,  e  difTe  li  legueati  Ver- 
fettl ,  ed  Orazione; 

f.Hcec  dì-js ,  quam  ftcit  Doraintn* 

w.Exultt^mPA  i  cb'  ìd'temur  in  ca. 

f.  Baatus  Poptil'jA  tu:i% ,  Doraine, 

ly.  ^jj  fàt  Juòì  lati  onera  . 

ir,.  H^c  ijì  Fona  Dora  ni, 
•     ìi;,pfjri  intrabunt  In  eara  . 

f\  Darai nd  txaudl  Orationera  mearn, 

ly.  Et  clamor  raeus  ad  tt^   "jenlat. 

V.  Dorai n^is  Vobifcura  . 

n*  Et  cura  Spi? itti  tuo  . 

OREMUS. 

DEus  ,  qui  per  Moyfin  faraulura  iuura 
Populo   Ifraditico    dnnuca  JithiUl    & 
Raraìffionis  inilittiriìl  ,  conc&da  propitlus  no- 

B     ^  bis 
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hh  famulh  tuìs]iibUat  Annura  hunc  ,  tuc^ 
au^lovltate  ìnfthutum  ,  quo  Portam  batic  Po- 
puh  tuo  ad  preces  tua  Mn]tftatì  porrìgandas 
ingredienti ,  foUmniter  aperire  'voluilìi  ,  fé- 
Uciter  incboare ,  ut  in  eo  venia  ,  atgue  In* 
duìgentia  piena  remiffìonis  omnium  deUBorurfi 
cbtenta  ,  cura  Dles  ncjìra  Vocationis  aditene* 
rit ,  ad  Co^k/ltra  Gloriata  perjruendam  ,  tua 
raìfericordìa  rauntre  perducaraur .  PcrCbri^ 
dura  Dorainum  nujìrum.  Amen  . 

Terminata  TOrazione  ^tàh  ,  e  prefa  la  Mi- 
tra ,  poi  fi  portò  alla  Porta  Santa  ,  dove  ar» 
rivato  ,  levò  la  Mitra  ,  e  fi  genufleflTe  fopra 
ftrato  ,  e  cofcino  di  damafco  bianco,  e  prefa 
colla  delira  Ja  Croce  in  afta  ,  e  con  la  finiftra 
il  Cereo  accefo  ,  intonò  l'Inno:  Te  Deurn  , 
quale    fu  profeguito    da  Cantori  ,  ed  entrò 
iiel'a  Santa  Porta ,  e  lafciato  lì  Cereo  ,  e  la 
Croce,  fi  portò  alla  Cappella  del  Santiflìmo 
Cicctfinb  ivi    contingua  ,  e  kàh   nella  Sede 
ivi  preparatagli ,  e  chiamato  li  Cavalieri  di  S. 
Pietro  5  e  S.  Paolo  ,  e  baciati  li  Santi  piedi 
da'medefimi  ,  gli  raccomandò  Sua  Santità  la 
Cuf^odia  di  detta  Porta  ;  Intanto  entrarono 
gli  Eminentifiimi  la   Porta  Santa  ,  a  due  per 
due  9  con  Cerei  accefi  ,  baciando  i  limini  di 
jjp^t;^  Porca  ;  (ufìTegusntemente  entrorono  tut- 
(f\|i  Arcivefcovi  ,  Vefcovi ,  Abati ,  Peniteli* 
^^ìy  l'EccdlcntiOìmo  S  gnor  Duca  di  Gra- 
vina 
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v'na  Prencipe  del  Soglio  ,  Confervafori  dì 
Roma  ,  AfTìb^fciutore  di  Bologna  ,  ed  altri 
Preiicip;  ,  e  Biioni  Romani  ,  dopo  de'qualì 
ìnfiaito  Popolo  fi  alfoliò  per  entrarvi,  ma  fa 
fatto  luoc^o  ,  che  tntrafÌTero  ii  Palafrenieri 
colia  Sèdia  giflatoria  ,  ed  altri  colli  Flabelli, 
e  li  Mazzieri  con  il  Ba  dicchino;  E:itrati  tut- 
ti Sua  Santità  tornato  a  Sedere  in  Sedia  gc- 
ftatoria  ,  fj  riordinata  la  Proceffione  alla  Cap- 
pella  del  Santiffimo  ,  portando  cialcuno  il 
Coreo  accefo  in  mano  ,  e  di  li  fi  andò  all' 
Aitar  Maggiore  neirifleffa  forma  ;  Furono 
(morzati  i  Cerei,  fi  refe  da  Cardinali  i'ob- 
b  dienza  al  folito  ,  e  furono  principiati  li 
Yefper'  . 

Intanco  erano  partiti  gli  Eminentifilml  tra' 
Cardinali  Ligati  ad  aprire  le  altre  tré  Por- 
te Sante  nelle  tré  altre  Bifiliche ,  qaali  fu- 
rono il  S  gnor  Cardinal  Paulucci  Vicario  di 
N.S.alla  Chiefa  di  S.PaoIo  nella  ViaOdien- 
fc  ,  non  eflcndovi  potuto  andare  il  S.gnor 
Cardinal  del  Giudice  D-cano  dei  Sagro  Col- 
legio,  a  cui  (pattava  ,  perche  ritrovafi  in- 
difpodo,  alla  Bjfilica  di  S.Giovanni  in  La- 
terano  il  Signor  Cardinal  PanfiUI ,  ed  a  quel- 
la di  Santa  Maria  Maggiore  li  Signor  Cardi- 
nal Ottoboni  ,  come  Arcipreti  relpettiva- 
mente  di  effe  ,  che  tutti  fenza  pompa  di 
Cavalcata  vollero  fecondirq  la  Santa  Mode- 
'  '  ''^         ftia  " 


ftia  follta    a  prafticarfi    dalla    Santità  Sua  , 
ancorchc  detti  Emlnentii^s.  avefTero  In  pron- 
to quanto  In  fimlli  Funzioni  negli  altri  An- 
ni fi  era  coftumato.  I!  che  maggiormente  ha 
eccitato  nc'i  Cuori  de'Fedeli  maggior  divo- 
zione per  confeguire  quello  Santo  Giubileo. 
Il   giorno  poi  di  Lunedì  Fjfta  della  vSan- 
tifiìma  Natività  di  N.S^GtSÙ  Crifto  ,  Sua  San- 
tità fi   portò  alla    Chiefa   di  S. Pietro,  vilita- 
to  il  SantilTimo  Sacramento   efpofto  nel   Tuo 
Altare  ;  di  li  fi  trasferì ,  nella  Cappella  di  S. 
Gregorio ,  ove  fu  cantata  Terza ,  rendendo- 
fi  prima  l'obedienza  dal  Sac.  Collegio ,  e  da 
tutti  gli   Arcivefcovi  ,  Vefcovi  ,  e  Peniten- 
zieri ,  e  fuccefilvamente  cantò  la  Meffa  neli' 
Altare  della  Confezione  ,  quale  terminata  , 
fi  portò  fa   Santità  Sua  a  benedire  il  Popo- 
lo   dalla    Loggia    confueta    ,    effendo   nella 
piazza     fquadronate    le    Mlizle   ,     e    Ca- 
-vallcggleri ,  e  Corazze,  e  nel!'  ifteffo  tempo 
feguì   anche    lo    fparo    della    Guardia   degli 
Svizzeri ,  ed  Indi  delle  Artiglier  e  di  Cartel 
S. Angelo  ;  con  glub  Io  univerfale  di  tutti   , 
per  l'acquifto  del  Santo    Giubileo  ,  a  gloria 
di  Dio  ,  e  per  falute    di  tante  Anime,  che 
veramente  contrite  ,defiderano  il  perdono  de' 
loro  peccati ,  rendendo  grazie  all'  Altiffimo, 
che  ci  habbia  conceduto  tale  Sommo  Paflore, 
quale  abbia   a  .conferva rio  per  lunga  ferie  d' 
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anni  in  [falute  ,  per    beneficio    univerfale  di 
tutto  il  Tuo  Gregge  fedele  . 

S    li    S    P   E  N   S    I    O 

Onarumcirtnciue    Inchtlgentìar nm    dii- 
"'^rantc   Anno  Ih'izfcrfal'-s  JuhiLù 
MDCGXXV. 

B  E  M  ^  *^.,rc  T  .a!(^l    EPISCOPUS 
S  c^  VHS  fervornm  Dei  nd  futurityn  rei  rneìizoria-fn  ^ 

CUM  Nos  nupér  San6ll  J^^^^^;;  ce- 
lebrationem   à   Vigilia    Nativ'tatìs 
Domili    Noftri  JESU  CHRISTI 
proximè  futurce  mchoandam,  &  uf- 
que   ad  finem  fcquentis    anni  du- 
raturam  univerfò  Popuio  Chriftiano  ,  de  Ve- 
nerabilium    Fratriim    nollroriitn  Sancire  Ro- 
mana) Eccleikc  Cardinalium  afTenfu  ,  indixe» 
rimus  ,  ac  omnibus  ucriufque  (exiJS  Chrift  iì- 
deiibus  vere  pccnitentibus  ,  5c   confeffis  ,  qui 
Beatorum  l^tri  ,  Se  Paulì  Apoflolorum  ,   nec- 
non   Sanft  J'oann's  Lateranenfis  ,  &  Saiictas 
Marice  Mciors  de  Urbe  Bafilicas  vifitaverint, 
p'.enlfiìmam  omnium  pecCatorum  fuorum  In- 
dulgentiam  ,  remiflionem  ,  Se  veniam  conce f- 
fèrimus  ,    prout  in  noflris  dtfupèr    Gonfc6tis 
•Liter's    pli^niìis  continetur  ;  Cupientes  ,    nx, 
Ghrìftiar.a;  Nationes  ex  omnibus  terrarum  Or- 
bis  locifj  iiì   Alma  Urbctnoftra  in  Fidei  ,    ac 
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Rellglonis  imitate  congregatae ,  eodem  pieta- 
tis,  ac  devotionis  fpìritu  Bafilicas  prcedi6èas, 
quo  maximo  fieri  poterit  joiicurfu ,  durante 
eodem  Jub'Iaeo  ,  vifitent ,  8c  frequentent,  mul- 
torym  Romanorum   Pontificum    PraedeceflTo- 
rum  nortrorum  cxcmplo  addogli  omncs   ,  Se 
fingulas  Indulgentias ,  etiam  perpetUiis,  <Sc  pec- 
catorum  remifliones  ,  ac  facultates  ,<&  Indulta 
abfolvendi, etiam  a  cafibus  Sedi  Apoftolica;  re- 
fervatis ,  etiam  m  litteris  óIq  Cosnae  Domini 
legi  folitis  contcnt's  ,  quibui'vis  Ecclefjjs,  Mo- 
nafterìjs  Hofpitaiibus  ,   etiam  SanSìl  Ioannis 
Hierolòiymitani ,  Domibus  ,  Militijs  ,  Ordinr- 
bus  ,  etiam  Medicanti  um  ,  Gongregationibus  , 
Confraternitatlbus ,  etiam  Laicorum  ,  Univer* 
iìtatlbus,&Pijs  locis,  illorumque  Ordinibus, 
Capitulis  jconventibiis ,  Magittris  ,  Superiori- 
bus,  &  tam  Secularibus,  quàm  quorum  vis, 
etiam  Medicantium  ,    Ordinum  Regularibus 
perfonis ,  Coronifque ,  Gran's ,  Imaginibus  ,  & 
Numifmatibus  ex  metallo  ^   feù    quacumque 
aHa  materia  conferì  s,  tam  fingulariter  ,quàm 
univerfaiiter  per  quofcumque  Romanos  Pon- 
tifices  Praedecefforts  noflros ,  ac  etiam  Nos , 
etiam  ad  iflantiam  Imperatoris  ,  Regum,  Da- 
«:iim,  3^  aliorum  Principum:  auc  ipfis  etiam 
Imperatoli,  Regibus,  Ducibus,  &  Principi- 
bus,  v.!  aji.s  quacumque  alia  mundana',vel 
Ecc'efjartica  Dgritatc,  etiam  fpcciali  nota  di- 
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gna  ,fulgentlbus  ,etiam  ad  infìar  Iub'fa;?,aut 
alias  quomodocumque ,  8c  ex  quibufvis  cau- 
{\s ,  &  occafionibus  fub  quibulcumque  teno- 
ribiJS,&  formiSjac  cum  quiburvis  claufulis, 
&  ^.decretis ,  etiam  motii  proprio,&  ex  certa 
fcientia  ,  ac  alias  quomodoiibct  concefTas,  Se 
concefTa  ,  quorum  omnium  tenores,  formas  , 
derogationes  ,&  decreta  pra;rentibus  prò  ex- 
press habori  volumus  ,  Apollolica  auclorita- 
te, de  eorumdem  Fratrum  conrilio,&  alTen- 
fu  ,  ac  poteftatis  plenitudine  ,  fuCpendimus,  & 
fufpenfùS ,  ac  fufpenfa  effe  declaramus  ,  eafque, 
&  ea  ,  eodem  anno  durante,  nulli  prode  de , 
aut  fuffragari  debere.  Irritum  quoque  ,5c  ina- 
ne decernimus  jfi  fecus  fuper  Iiisaquoquam 
quavis  aucloritate  fcienter  ,  vel  ignoranter 
contigerit  atteutari  .  Quoclrcà  per  praefentes 
auóloritate  Apollolica  prKCÌp'mus  ,5c  manda- 
mus  ,  ne  interim  aliis  ,  quàm  ind;6ti  a  Nob.s 
pixàìEil  lub  lai  ,  Indulgcntioj  fivè  pubiìcè  , 
fivè  privatim  ,quovis  prcetextu  ,  ublv/s  loco- 
rum  ,&  gentium  ,  fub  excommunicationìs  eo 
ipfo  incurrcndce ,  aliifque  arbitrio  Otdiaarìo^ 
rum  infìigendis  poen  s  publicentur,  vel nun» 
cientur,aut  in  ulum  demandentur  .Non  ob- 
(lantibus  prccmiiris  ,  ac  ConfLÌtutionibus ,  & 
Ordinationibus  Apolìolic'S  ,  necnon  E:clelìa- 
rum  ,  xMonafteriOrum  ,  Convencuum,  Ordi- 
num  ,  CongrogaM'onum  ,  Hj'pitaiium,  Gof- 
fra- 
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fratcrnltatum  ,  Unlverfitatum  ,  Colieg^iorum  , 
Se  locorum  ,  aiiorumque  pracdjftorurp,  etiam 
juramento ,  confirmatione  Apodolica ,  vel  qua- 
\iS  firmltate    alia  roborat-s  Statutis ,  8l  con- 
fuetudinibus  ;  prlvilegìjs  quoque,  exemptio- 
nibus,  Se  Indult'S  Apoftolscis  ilhs  ,  eorum- 
que  Superioribus  ,  Se  perfon'S,  ac  aliiS  qui^ 
bufcumque   per  eofdem  Romanos   Pontìficts 
Praedeceirores  noflros  ,  ac  Nos,&  di6lamSe- 
dem  ,  ejufque    Legatos  ,  (uò    qu  bufcu^nque 
tenoribus  ,  Se  forms  ,  ac  cum  qui.bufvis  ciau- 
iìili'Sj'Sc  decrets,&  exquibufviS  caufìscon- 
ccflìs  ,  confirmatis,  &  innovai  s  .Qiiibus  om- 
nibus ,  etiamfi  ìli  illis  caveatur  exprersèquod 
fub  fimilibus ,  vel  difìlmilibus  furpearioinbus 
r.equaquam  comprchendantur ,  nfl  de  iììs  fpe- 
ciah'SjSc  individua  mentio  fiat»  ilhs  alias  in 
fuo    robore  permanfuris  ,    ad  effcéium  pi  ce- 
rni (fum  ,  hac   vice  dumtaxat ,  Ipecialiter,  Se 
cxprefsè  derogamus  ,  ceterilque  contrarjs  qui- 
buìeumque  .Etquia   difficile  iiirms  eirec  prce- 
lentcs  quocumque  ,  ubi  iiìls  opus  fuerit,  per- 
ferri  ,  volurnus  earum  exemphs  ,  Jetiam  im- 
preìTiS  ,  Notar ij  publici  munu  ,  Se  figilio  per- 
(ònce    hi    Dgnitate    Ecclefìailica   conftitutae 
obfignatis  ,  eamdem  prorsùs  fidem   in  judicio. 
Se  ex^rà  ubique  locorum  adhiberf ,  quas  ad" 
hiberetur  prxfentibus  ,  fi  eflTcnt  exhibit^  ,  vel 
o!iear«.  Nulli  ergo  omninò  homiaum  lìceat 
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hanc  pagìnam  noflra:  ilirpenfionis  ,   declar. 
tionis  ,  decreti ,  praecepti ,  mandati ,  8c  voi  un 
tatis  infringerc  ,  vel  el  aufu  temerario  con- 
trai re.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prcefump- 
ferit  ,  indignationem  Omnipotentis   Dei  ,  ac 
Beatorum  Petri  ,  <Sc  Palili  Àportolorum  cjus 
le  noveri t  incur^urum  .  Datum  Rom^  apud 
S.  Mariam   Majorem  aì7no  Incarnationis   Do- 
minica;    Milleiimo  rcptingentefimo    vigcfimo- 
quarto  ,  pridiè  Nonas  Juiij  ,  Pontificatus  nob- 
(tri  anno  primo. 

P.  M.  Card,  Prodararius  ~. 
F.  Card.  Oliverius . 
Vlfa  de  Curia  I»  C.  Archiep.  Amafenus  . 
Loco  >ì^  Plumbi . 
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NOTIFICAZIONE 

Di  Grazie ,  e  d'Indulti  concejjì  ,  e  d' 

alcune  dichiarazioni  fatte  dalla 

Santità  diTSiofìro  Sìgn,  Papa 

BENEDÉTTO  XIIL 

in  occajìone  dclpre- 
[ente  Giubileo 
dell'  Anno 
Santo* 

FABRIZIO  per  h  mifcrJcordìa  di  Dio  Vtfca^ 
*vo  di  Fono  della  S,  R.  C.  Card.  Pauìucci 
della  Santità  dì  Nojìro  Signore  Vi- 
cario Generale^  &c. 

LA  Santità  di  Noflro  Signore  braman- 
do dilatar,  e  maggiormente  le  grazie- 
compartite  a  tutti  quei  Fedeli ,  che  fon  con 
corfi  ,  e  che  concorreranno  a  quefl'  Alma 
Città  nel  prefente  Anno  Santo  per  confe- 
guire  il  pieniflìmo  Giubileo  ,  inerendo  ali' 
Indulti  concefì]  ,  ed  alle  dichiarazioni  fatte 
da  Sommi  Pontefici  Tuoi  PredeccfTori  ne' 
pafTati  Anni  Santi  ,  particolarmente  dalla 
tan^mem.  di  Clemente  X.  nel  1675.  ,  e 
dalla  san.  mcm  d'Innocenzo  XII.  nei  1700. 
ci   ha  data    ,  con  l'Oracolo  delia  Tua   viva 
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voce,  rpecial  facoltà  di  publicare  di  ordine 
fuo  !e  ièguenti  concefTioni  di  grazie  ,  co- 
me anche  di  fare  le  qui  notate  dichiarazio- 
ni per  togliere  alcuni  dubbj  ,  li  quali  po- 
trebbero perturbare  ,  e  tenere  in  iolpefo  le 
colcicnze  de' Fedeli  alla  pace,  e  quiete  del- 
le quali  vuole  la  Santità  Sua  ,  per  quanto 
fia   pofl'ibile  ,  provedere. 

Prim  eramente  r. flettendo  la  paterna  carità 
di  Nofìro  Signore  non  folo  alla  moltitudi- 
ne del  Popolo  di  Roma  ,  ma  più  d'ogn'al- 
tro  al  gran  concorfo  di  Pellegrini,  8c  altri 
Fedeli  dell'uno,  e  l'altro  fedo  in  quell'an- 
no .  Stima  opportuno  per  commodità  ,  e 
confolazione  de'  medefimi  di  moltiplicare 
Operar]  nelle  Chiefe  ,  e  d'accrefcerli  le  loli- 
te facoltà  ;  onde  con  la  Tua  fuprema  autori- 
tadeputa  ,  oltre  li  Reverendi  Penitenzieri 
dQÌie  quattro  Bafiliche  Patriarcali  tanto  or- 
dinar] ,  che  edraordinarj  ,  Se  oltre  quelli  , 
che  fono  ftati  aggiunti  ,  e  che  in  avvenire 
s'aggiungeranno  dal  S'gnor  Cardinal  Peni- 
tenziere ,  non  folo  nelle  dette  Bafiliche, 
ma  in  ogni  altra  Chiefa  óì  Roma  ,  deputa 
dico,  &  aggiunge  li  RR.  PP.  Generali  ,  e 
Procuratori  Generali  ,  che  d.morano  >t\  Ro- 
ma ne'loro  Conventi  Se  in  oltre  i  RR.Pa- 
rochi  Secolari  ,  e  Regolari  ài  tutte  le  Pa- 
recchie   di   Roma    ,  come    anche  il  R.  P, 
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Confenbrc  del  Palazzo  ApoftoIIco, 
Conccjfioni  dì  Fa  co  Uà. 

A  tutti  li  detti  Penitenzieri  ,  tanto  ordi- 
nar] ,  che  ilraordinarj  ,  Sa  aiì'altci  ibpradet- 
ti  deputati  ,  &  aggiunti  eonccde  ia  Santi- 
tà Sua  atnpia  iacoUa  f  durante  ii  tempo  del 
prelènt' Anno  Santo)  ò\  aiìbivcre,  ad  effet- 
to però  (olamente  di  confègulre  il  prefente 
Giubileo  ,  i  Fedeli ,  che  loro  (i  prefcnteran- 
no  per  confenarlì  da  tutte  le  fcntenze  ,  e 
Cenfure  Ecclefiaft.che  contro  di  loro  pro- 
nunciate ,  e  fulminate  da' Sagri  Canoni  ,  e 
da'G.udici  per  qiiàìftvoglia  caufa  ,  e  da  tut" 
ti  li  peccati  ,  eccelli  ,  e  delitti  quanto  fi  vo- 
glia gravi  ,  &  enormi  ,  anche  da  Cafi  ri- 
lervati  ,  non  iolo  a' Veicovi  ,  e  Prelati  infe- 
riori,  ma  alla  Santità  Sua,  ed  alla  Sede  A- 
poftolica  ,  anche  n^ìh  Bolla  (olita  leggerfi 
nel  giorno  della  Cena  dei  Signore  ,  &  in 
qualunque  altra  Conftituzione  de'sommi 
Ponte  ile  i  ,  e  c'ò  folamente  nel  foro  della 
Colcienza  ,  e  con  le  cautele  ,  e  direzioni 
erprcfTe  nei  fogli d  delie  facoltà  trafmelTo  in 
quell'anno  al.i  Penitenzieri  dal  signor  Car- 
dinal Peuitensicre,  quale  fi  dovrà  da  ogn* 
uno  puntualmente  oìfervare  ,  volendo  sua 
Sant  cà  ,  che  tutti    vadino  di   concerto  ,  e 
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coerenti,    affinchè  uno  non  deflcugghi  quel 
che  l'altro  ha  edificato. 

Non  intende  però  sua  Beatitudine  di  di- 
fpenzare  ,  o  dar  facoltà  di  difpenzare  ,  abi» 
-litare,  reftituire  nel  priftino   ftato  fopra   al- 
cuna Irregolarità  publica    ,  overo  occulta  , 
Nota,  Dfetto,  Incapacità  y  &    inabih'tà   iti 
quaifivoglia  modo  contratte  »  in  modo   chp 
Jiè  pure  pofToiio  ciò  fare  hi  foro  con  fetenti^ 
rimettendoci  fempre  all'accennato    faglio  di 
facoltà  del  Maggior  Penitenziere. 

In  oltre  la  Santità  sua  dichiara  ,  che  la 
prefente  facoltà  non  fuffraghi  a  quelli ,  che 
dalla  detta  Santità  sua  ,  o  Giudici  Apodo* 
.i-ici,  overo  altri  Giudici  Ecclefiaftici  fiauo 
.flati  fcommunicati,  fofpefi  ,  interdetti  ,q-p 
vero  dichiarati  ,  e  denunciati  publ/camen- 
fc  Incorfi  in  qualche  sentenza  ,  e  Cenfura 
Ecclefiaflica ,  fé  non  abbiano  ,  prima  di  chie- 
dere,, e  riportare  i^affòluzioap  ,  [fod.sfatto, 
&  ubbedito  alli  detti  Giudici  ,  e  concorda- 
te Je  Parti, 

.  Poffano  ancora  li  fudetti  Penitenzieri ,  e 
l'Aggiunti  Deputati,  come  fopra  ,  durante 
lì  detto  tempo  àtì  Giubileo,  commutare  ìq 
altre  opere  pie,  e  falutari  tutti  ,  e  qualui^- 
flue  voti  ferapjici,  eccettuati  però  li  voti  di 
Religione  ,  Caftità ,  e  quelli  fatti  in  qua- 
lunque Congt^gazionc ,  o  Ckjmuajtà  apprc 
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Svafà  ,  coni^  l^-alfri  efprcm    ite!  "futletto    Fcj- 

J;lio  di  facoltà  deirEtninsr.tiirjrno  Sigi.  C  ar- 
cuai Penlti'nz^eJè  ,   che  dovranno  onnina- 
"ip^nte  oflcrvare,  f  "fj 

»i  i  Concede  f  a^^me^te  la  «Santità  sua  m^Coa" 
«fdTori  Regolari  di  qualunque  Ordine  eletti 
'irla' loro  superiori,  e  che  abbruno  i'approv;!- 
^lone  nolba  ,-  o  d\  Monfjgnor  Vi  erg  e  reme 
nofiro,  o  che  faranno  approvati  in  avveni- 
re imUffa  facohà  fopra  eiprefla  dV^tTofverjS 
li  loro  Religiofl  (falle  Ctnftire,  e  Gìjft  i^k, 
/ervàri ,  e  dt  commuterei  voti  ,  purché  nofi 
^iano  li  fòftan/iali  dello  loro  R^-i»gioni,  ^ 
Inft^tuti  ,  e  -ciò  lìOn  (bio  rìrpeito  •  a'  ReH^ 
gioir  ,  che  di  prilcnce  fono  in  Roma  ,  ma 
unciic  quelli  ,  che  giungeranno  in  avvenii- 
ffi  dentro  ij  ipre/ente  Annq.  Santo  ,  nel  qua- 
le :è  :  rifu ettot  la  sfaco!  tà  come  ibpra.  '   "■ 
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J^duUi  circa  ia  Vìjìta.  delle  quattri 
Btìjìiìch^i 

f)  ,La  SantJrà  Sua  di  chili  ra^^o^-i  che  l'intier^ 
V^iì^  df Ile  quattro  Bifilfche  <ìebba  farfi  ia 
4in  giorno,  contenuto  |>eUo  l'pazio  di  24. 
-qftU  e  che  il  giprno  debba  .jnteriderfi,  i^ioè 
jjicoTTiinciare  ,  e  finire  da  unaniezza  nottij 
4l^':alt^a.  .     •   *       '  -^  ■■  ."   '     .  ^5 

^Ci^cj  tdcilitar©  |)pi  a  tutti  .J  l^pgoIarMLcéh- 
i4»v  ^  itgui- 


feguimento  d'un  tanto  Teforo  fpirltnale,  a. 
dar  loro  occafione  d'edificare  maggi prtnen" 
te  il  Popolo,  e  comparire  con  con  decoro 
conveniente  alle  perfone  dedicate  al  Signor^ 
Iddio ,  Noftro  ^Signore  fi  contenta ,  che  yl- 
fitando  le  qnattro  Chiefe  tre  volte  ,  Se  in 
l^re  giorni  continuilo  interpolati  unitam.en. 
'te  tutti  ,  o  ajmeno  la  metà  per  volta  di 
.quelli  ,  che  dimorano  nell' iftefTa  Cafa  ,  o 
Convento  confeguiicano  il  Santo  Giubileo', 
come  fé  vifitafTero  trenta  voltQ  le;  iudetto 
Balìliche  ,  odcrvaodo  però  nel  rimanente 
.quanto  viene  «omandato  nella  Bolla  del  det- 
Xo  Giubileo  ,  efortandoli  No)  nel  Signore 
^  caminar  con  ordine  ,  e  compoftamente. 
lccit;^ndo  Sémi ,  o  altrQ  Preci  ,  e  Divina. 
Lpdi,  ^  VI 

Quei  Regolari  poi  venqtl  di  fuori  perconp, 
feguire  il  Santo  Giubileo  ,  li  quali  uniti 
con  l'altri  del  loro  Ordine  faceffcro  le  dette 
tré  V»fite^  come  fopra  ,  goderanno  dell  iltel 
fo  indulto  ,  o  quando  nor\  potefTero  afpet 
tare  la  commodiià  dell'altri,  o^ che  fopraver 
nifTero  doppo  che  quelli  ;  del  loro  Ordine^ 
e  Convento  avellerò  compite  ledette  tre.VK 
fitc  fi  compiace  Sua  Santità,  che  qyeftì  vi- 
fitando  cinque  Tolte  le  quattro  Bafilichc,  jq 
<inqut  giorcu  continui,  o  framezzati^^^^^^^- 


X5^ 
da»o* d'aver    adempiio     /a  Vifita  di  quindici 
giorni  5  che  lord  la   detta    Bt)lla  prcfcrlve. 

L'.ftefTo    indulto  f  con    ìa   Vifjta    però  di 
quattro  giorni   continui  ,  o  interpolati  j  con- 
cede laSantità  Sua  a  tutti  li  Afunni,  e  Con- 
vittori,  che  ftudiano  le  Scienze  ,  e  le  v^uon'e 
At^i'^  e  convivono  in  qualfivoglia  Colleg-io, 
Seminario  ,  o  in  altra    lecita   ,    e  approvata 
Adiinanza  di  quell'Alma  Città,  purché  va- 
dalo in    nunvero  almeno    della  metà    alTiftitl 
dal   Rettore  ,    o  da  un  Prefetto  ,  overo  da 
qualche  altra   Perfona  g/uve  ,  ed  £ccle/jan:i» 
ca  ,  che  loro  fopra  intenda  jeftendendo  l'iftef- 
io  Indulto  aili  detti   Rettori,  Prefetti,  Mae- 
Uri  ,  e  Serventi  óeì  Collegio  ^f.a'qual)  tut- 
ti parimente  s'incarica  l'orbine,  ^  la  mode- 
flia  nel  caminare  ,  e  che  fia    accompagnata 
dall'orazioni ,  che  rccitaranno. 

Concede  ancora  Nollro  Signore  alleCom» 
pagnie  Confraternite  venute  di  fuori ,  che  fa- 
cendo una  Vifita  proceflìanalmente  s,.e  duq 
altre  li  Fratelli ,  e  SorelJe  privatamente  ,  e  d^ 
ìoro  *,  fodisfacciano  alle  Vdlte  ingionte  dali^ 
Balla ,  come  fé  raveffero  iotier^a^iente  cojii,-. 
pite.  .  f>\j  '., 

Alli  Foraftieri  li  quali  per  |a  loro  pover-« 
tà  ,  o  per  altra  caufa  urgente  non  poflanq 
trattenttfi  in  Roma  potranno  Ji  Reverendi 
Pidri  .]?eniteRaitri,  ed  altri  Deputati ,  e  Àg" 
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giunti,  cóme  fopra  dif'penfàr  le  Vifìte  delle 
Chiefc  rkJuGetidole*  a  cinque,  o  almeno  a  tré 
giorni  continui,  o  interpolati,  ove  re  fecon- 
do la  loro  prudenza  guìdarannoiì  dal  detto 
Foglio  delle  facoltà  del  Maggior  Peniten- 
ziere . 

Compatendo  in  oltre  Sua  Beatitudine  quei 
Cittadini ,  e  Abitanti  di   Roma  ,  che  haniìo 
principiate  le  Vi  lite ,  e  per  cauià  d'infermi- 
tà non  pofTono  profeguìrle  ,  acciò  non  deb- 
bano reftare    privi  del  frutto    della  loro  pia 
intenzione  ,  con  la  quale  hanno  intraprcfe  le 
dette  Vifite  ,  e  refi:  no   aifiitti    doppiamente 
nel  corpo,  e  nello  fpirito  concede  ali»  fadec- 
ti  Rev.Padri  Penitenzieri  ord*narj  ,  ed  altri 
Deputati,  e  Aggiunti   come  fopra  la  facoltà 
di  commutare    loro  le   Vifite    delle  Ch  efe  , 
che  reflano  da  far-e ,  in  altre  opere   pie ,  che 
ftimaranno  proporzionate  alla  potììb.lità  del- 
ì\  dwtti  lnf«.rmi  ,  li  quali   fé  mai  faranno  fo* 
pr^giunti   improvilamente  dalla   mortai  (guo'd 
ah(ic  )  prima    di  octencrj   ,  o  domandare   la 
detta  commutazione  Sua  Santità  fa  loro  gra- 
zia del  Santo  Giubileo  ,  come  fé  aveffero  fcj- 
d^sfatto  alle  dette  V  fice. 
i    L'idelTa    facoltà  concede   NoRro    Sgnore 
alli  menzionati  Penitenzieri  ordmaij  ,  ed  al- 
tri  Deputati  aggiunti  rifpetto  a  quelli  Fede- 
li  ,  eh-  pvr  catìla  d'infermità  non  avelTerg 
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j50tuto  Incominciare  le  dette  Vifite  ,  aver- 
tendo però  di  fervlrfi  con  pruden?ia,  e  mo* 
dewzione  di  quefta  facoltà. 

Circa  /•  Indulgenze. 

Per  togliere  finaìmante  ogni  ambiguità  , 
e  che  fiano  certi  i  Fedeli  dell' Indu!g(rn7/e , 
che  pofTono  confeguirc  dlchiaramo  con  l'O- 
racolo di  Sua  Santità  come  fopra ,  che  i"kella 
fofpenzione  delle  Indulgenze  contenute 'nella 
Bolla  emanata  (otto  li  6.  Luglio  nell'anno 
proflìmo  pafTato  non  s'intendano  forpefe^  l'In- 
dulgenze dell'Altari  Privilegiati  per  li  De- 
fonti ,  ne  verun'altra  Indulgenza  dì  quelle 
concefic  nella  (ìefla  maniera  per  li  foli  De- 
lonti ,  ma  bensì  rellano  rofpcfe  quelle  ,  che 
pofTono  confeguire  li  vivi  con  facoltà  d'ap- 
plicarle per  modo  di   Rjffrógio  alli  D.  fonti. 

Né  meno  fon  fbfpefc  l'indulgenze  conce" 
dute  in  articolo  di  morte  nella  facoltà  di  com" 
inunicarlc  ad  altri» 

In  oltre  non  fon  fofpefe  l' Indulgenze  {o* 
-Ute  a  concederfi  da'Sgnori  Cardinali  Lega- 
ti,  Nunzli  Apoflolici,  eVefcovi  nell'ufo  de 
Pontificali  ,  o  nel  dar  Je  Benedizioni ,  o  in 
altra  folita  forma. 

Non  cefsan®  anche  in  modo  alcuno  le 
fccoltà  del  Tribunale  delia  Santa  Inquifizio- 

ne. 


V39> 
ne,  e  dell'Officiali  di  efso  l  come  anche  Jè 
Alilfionaij,  e^Minlflrl  cho  dal  detto  Tribù* 
X\Jc  ,  o  dalla  Sagra  Congrei>az  one  de  Fro^ 
paganda  Fide  ,  io  con  1*  autorità  Apoflolica 
iiano  a  ciò  depurati,  Ipccialmente  non  ccf- 
Tano  a  quelli  le  facoltà  d'afTolvere  dali^Kre- 
dà  coloro,  che  pentiti  Tabiuranoa  e  fi  rea-- 
dono  ò\  detta  a  (soluzione  capaci. 

Affinchè  fi  confervj  W  divoto  collume  di  fre- 
quentare li  Principali  Santuarj  di  quella  Cit- 
tà ,  ed  I  Venerubile  elpollo  per  K'Quarant* 
ore  correnti,  come  anche  per  (labilirciil  pio 
ufo  d*inginocch)arfi  al  (uono  dell'Ave  Maria, 
la  Sentirà  ò\  Noiìro  Signore  concede  1^  fé- 
guentl  Indulgenze. 

Qnelli  che  divotamen^-e  vifiteranno  le  kt» 
te  Chic fv.'  ,  faliranno  inginocchioni  Ja  Scala- 
Sanfa  ,  e  vilìteranno  leClùcfc  dove  fono  ie 
Stazioni  nelli  g  orni  ,  c4ie  quelle  occorrono 
confeguiranno  l' Iiiclulgenze  lolite  a  confe- 
guirft  ìli  ogn'altro  tempo  lenza  alcuna  dimi- 
nuzione.! 

Cesi  anche  quelli,  che  accompagneranno 
il  SantilTimo  Viatico  quando  (i  porta  airjlii- 
fermi,  o  impediti  mandaranno  la  torcia  ,  con- 
feguiranno.  tutte  l'Indulgenze  concede  da' 
Sommi   Pontefici. 

Rtrllano  anche  in  vigore  l'Indu.'genzecon- 
ctfle  dalia  Santità  di  No 'Irò  >S'gnofc  a  quei 

tv 


^40)      _ 
Fedeli  I  quali  reciteranno    rriginocchloni  di. 
\otatnente  al  Tuono  della  Campana   la  ma^ 
tina ,  o  ix  mezzo  giorno  *,  o  vero  la  fera  la 
folita  oxaziouQ  Aftgtlus  Domìni  &c,  ì 

Finalmente  a  quelli  che  confenatì  ,e  com- 
municati ,  o  almeno  veramente  pentiti  ,econ 
fermo  propcfito  di  confciTarfi  vifireri^nno  le 
Chicfe  ,  ove  vi  faran  efpofto  il  SantifTi- 
ino  Sacramento  ne'giorni  delle  Quarant' ore 
circolari ,  ed  ordinarie  defcritte  nel  foglio  pii- 
blicato  ,  e  da  publicarlì  d'ordine  Noflro  per 
tutto  l'Anno  Santo,  ed  ivi  dimcraranno  in 
orazione  per  quello  fpazio  di  tempo,  cheli 
fugerirà  la  divozione  ,  concede  Sua  Santjtà 
fette  anni  ,  ed  altre  tante  quarantene  per 
ciafchcduna  volta  ,  che  c'ò  faranno  ,  Dato 
in  Roma  li  io. Gennaro  1725, 

F.Cardinal  Vicario 

J^icof  Antonio  CorjonicoO/gglè  Segretario, 


IN- 


I  N  D  fCT  io 

Romani  Conciliti 
BENEDICTUJ'  PAPA  XIII, 

Edemptor  Nojìer ,  q^i  plaafai'if 
'vineara.  fuam  tle&am  ,  tamque 
Uca'vit  agri  e  oli  s  ,  ut  reddèrcnt 
fruUura  ttmporihus  fuis  ,  njigi'^ 
lantiam  potiffìmùm  ctìjìodiùus 
commenda'vit  9  *^^  »  ^  ^^^  mala  germina  fac» 
CY^'Ui(knt  ,  provi  da  fai iciru  dine  tvelltrant  » 
ac  diffiparent  ,  &  pt^r  ajftduurn  boni  ftrninis 
cultam  ,  optiraas  in  horrea  ,  copìofafque  fru* 
gLi  inftvrtnu 

Myftich  bis  monitis ,  ac  praceptis  inlìitu- 
ta  Chrijìì  Ecckfìa ,  nihil  ai  doclrina  ,  difci- 
plin^quQ  falutari^  fruciurn  conducil^iUus  re- 
putaz'it ,  qf^àm  ut  prudcntts  fervi  ,  qs/os  po^ 
fuit  Dofainus  cuftodts  in  vineìs  ,  fìacis  \tera- 
poriùui  convenircnt  in  unum ,  eorumqui^  col- 
latis  in  CQmmune  €onJìliis  ,  rriprc:  crne'/uia-. 
rtntur  ,  conirovtrp.ci  compo-Jerentur  ^  vinct;^' 
que  JloYtntes  ìatiàs  darent  odortm  fuura  . 
Itaque  ptr  Sacros  Canone sfape  decreiur/i^  ut. 
■quolibtt  J aitarli  triennio  uniufcujufqae  Pro- 
vincie^ Fpifiop/  ,  hgìtirnè  congregati  ,  fro^^ 

vin* 


^ìiu::attm  Syffodf/ìn  ce/é^rareM';  e^mr/^e ma' 
r^m  ,  ficabi'obfott^oìfkt  ,Sacrofar;Fh  Tri  de  n- 
tinci  Synodm^  rtnoiandHm  ,  hjìituandumqus 
turavìt  .  A(>  Nfji  c/rt'idtm  cum  in  Ben  fan' 
tana  nojìra  Ecckfta  rtftdtrtmus  ,  graz'i/Jimis 
licer  àahmiiatrbws  confii&at/  ,  ^e  nrr^  mo. 
tibiis  hcrribilinv  ]am  ttrtiò  cohci^ffi ^ac prò- 
fc  fainif  cpprt/Ji ,  Mttropcli  ìpfa  cullapfa  ,  & 
filo  ptnè   if^quata  ,  B^  PHlLlFPi  NERll 
prafa-nti  ape  fevi'ati  ,   cafwnica  buj:is  obfer'z'd- 
tioniì  offici  ina  jlmel  ,   &    herura   obire  non 
-pristevmijiraui  k  Ad  hanc  "l'trò  /^poficlica  S^- 
dis  formidandam  altitudintm  eijt^i ,  ttniver- 
Jkcjut  i^inea    Domini  Sabaoth  ,  licèc  immc 
r^tntes. ,  pnopcfiti  ,  nMi  enti  qui  ui  habiiimm^. 
qmm.  ut  falu b ero raam  hanc  Epifcopalis  mu- 
f/cris  par  rem  ,  Ò*  ipfr  prafiaren?us  ùlacriùs  „• 
&  c^nris  txpltndam  'vehementiàs   comr/Hft' 
diirernus  ,  prima    hujus    Stdis  exenip/o;  ut 
cujr.s  Epifcopak  i^iget  rnogijhrium  ,  Epifco- 
pa/iS  itnìrn  /a'vit ut is  forma  ,  cun&fs  Ecc/c- 
fa  Pajivribus  ad  irnitandura  proposta ,  ope- 
Tarivi  ad  ìaborera   magn   accenderet  ,  atque 
od  ubtrionrn  agri  D  orami  ci  jruUura  redun- 
darei,  A^ceffit  proiterea  ad /ìudiorum  nn/ira- 
rsnn  incitcjntnturn  magni ^ubiUà  opportuni' 
tus  'y  cur/4    nJmirum  perditas  oz'es  Jtudii^pàt 
rtqubexe  ,  atque  ad  tarura  faìutem  incentiùs. 
ad'v'^ikre  ,  .^nnus  ipfe  Redemptionis  y  acce-^ 


ffahìlh  VmtnOi  &  matertfa  R9YAatt'(S  Ecclf^ 
fia  c/far ftaSf  &  Mata  j^uy»ì  Fairisùtnì» 

gnitas  admonetm 

Volumus  tgitUY  ,  He  mandarne  ,  ut  Éph- 
fcopt  omnts  ,in  fpeciaU  nojìra  Pro^vincia  to&» 
Jlìtuti ,  videlkèt  inter  CapuaTiam  in  Prùvtn- 
ciam  ,  &  Pi  fan  ara  ;  necnon  Archi  epifcopi  , 
Suffraganeis  caYettres ,    &  tam  Epifcopi  buie 
SanBa  Stdi  immediate  fab]t:Bi  ,  qtiàm  Ab- 
bai t%  nulli  ui  Did'cejìs  ,  jurijlìi&iontm  quafi 
Epifcopakm  habeniei  ,  qui  alias  Cibi  MetrO' 
politanum  ,  cujus  Provinciali  Concilio  intet' 
fnn  ,  ad  formam  Tridt}:tini  non  tkgtrunt  ; 
ad  ditm    Domìnicam  in  A/bis  proximi  anni 
172 j.  /;;  banc  AlmamVrùem  conveniant ,  ut 
in  Concil'o  A/ubi fcum    congregati  ,  Ecckfia- 
rum  fuarurn7:eccjjìtates   proponere  \^&  qua 
di/cut icnda  própontntur  ,  communi  conpilo  ix- 
pendere   ,  ò*  conjcnfu  firmare  *vùleant  .  Si* 
mul  eriam  Capitulis ,  &  Cleri s  Juis  edicant, 
ut  fi  qua  babeant  negotia  ,  qua:  ad  Sìnoda* 
Itra  Conventum  ,   quera  in    antediclam  di  erti 
indicimus ,  dcferenda  cenfuerìnt ,  per  Procu* 
ralores  fùos   òynodi  judicìo  dìrÌTmnda  ,  aut 
componenda  profonant  •  Preces  autem  intefed 
&  prjzmtai  tjfundant  y   &  pubUcas  ex  proi- 
jcripto  Sacrorum  Canon  urti  indicant  ,ut  Pa^ 
ter  C^'/l/Us  ,  di'ves  in  rnijericordia ,  vifuarQ 
vincara   Hi  ara    in  berredi&ionibus  fuis  ,\  (à* 


Cctffilla  i  afiufcjue  nojiros  afpìrarjdo  prat^eJ* 
fiPre ,  C^*  adjwvando  prof^qui  dìgnetur .  Da- 
tum  korna  apud  S.  Patrùm  in  Pervìgììio 
J^ativltath  Domini  dis  xxiv.  Decera ùris 
MDCCXXIV. 

F.A.ArchIepircopusEpircopusAbeliin<:n* 
SacCoac.Ayecrctarius, 

ELENCHUS 

Archieplfcpporum ,  &  Eplftoporum  . 

^ut  iìt  Ramanum  Concili um.nuph  à  S.S*D.N* 

BENEDlCrO  PP.  XIII.  prò  Dominica 

in  ^Albis  futiiiri  Anni]  ubi  lai  1725, 

hdicfum ,  convenire  tenentur. 

L    Efn' ,  ac  Rml  Domini  Cardinales  EpI- 
Icopi  Suburbicarià 

OSTIENSIS 

PORTUENSIS 

pRAr.NESTINllS 

Albanensis 
tuscijlands 
Sablvensis 

•  11.    lilmi  ,  ac  Rfni  Domini  Epifcopl  ,   qui 
Gapuanam  Inter  ,  8i  Pifanam  ProviaciaS 
contificntiir  . 
.Alatrlnus".  .    ■     .       )  ' 

Ana- 


(43f) 

Anagnfnus 

Ferenti  n  US 

Segninus 

Teracinenfis 

Tyburtinijs 

Verulanus 

Aculenfis        ; 

'Bilneoreginenfis 

C;vitat  s  Ca(lelianx,5cHortefis 

MontisFla(confs,5c  Gornutenfis 

Nepefnius  ,  &  Sutnnus 

Viterbienlìs  y^  Tufcanenfis 

Amerinus 

Aretinus 

AiViiìQaCìS 

Civitatis  Caftdli 

Civitati5PlL'b;s 

Fufginatenfis 

Interamnenlis 

Narnienfis 

Nuccrlnus 

PtTufini:^ 

Spoletinus 

Tudertinus 

^fmus 
Àiiconitanus 


Ift  Campatila 
Romam .  " 


.  .  '% 

In  Provìncia 
Patrimoni  ì 


In  VmhriH, 


AfCu- 


Afculanus     -  )  laMaxM» 

Auxlmanus  )     Anconm'M. 

Camerlnenris  J 

Fanenfis  ) 

Laurecanus  ,  &  Rednecenfis  )    ^^m^^vié^st 

Aprutinus  j 

Aquilaiuis      /  )     In  Rd^no  » 

CivitatisDuciUs  ^'  ^VmpQÙi(^^(>^ 

Marficanus.         .-ij....  m^  c£f^^i)v:^*     rr^i^v  ^ 
guJmoaeDtìs  ,  &v^alvénfi^\4  J^^^^^^  nM 

III.  Illrn» ,  ac  Rrhì  Dai  ArchiepiTcopi ,  Su6- 
fraganeis  carentes 
Calavitaniis     )  In  Sardinia 
Lancianenfis  •  )  In  ttalìi ^ ^  -' 

Uosanenlis  ) ,,        ...♦;,.. -^ 

JL-y.  Illuftriftlmi  ,  'ac  Reverendilsìmi  DrJ 
Epil'copi  exempti ,  &  S.  Sedi  Apoflolicaj. 
immediata  fubjeólj  ;  prcc.ter  èos>;  hic  fufe 
num.  II.  eaumeratos  ;  duramodo  refpi- 
£1  ve  ,  vej  coram  Scdis  ejafdeni  Apofto^,' 
Itcac  Lcgatj^ ,  ve!  Vic.eleg.atis  ,'aut  r^un« 
tìis  ,  juridicè  [non  probaverint  /  a  feipHs:! 
Archicpifqopos,  Metropoiitas  canonlcè 
jani  fuifse  Qliclos,  ciim  quibiis  in  Pro.- 
Vinci'ali  Gonciiio  de  mors  vaksnt  cori^" 
Venire.    ^  lf|""' 


(  47  ) 
I  N    I  T  A  L  I  ^. 

SalSnlnfis    _      j  fi'b  Arch.eplfiopo  Pifano  , 

Cortontniìs  "'   ■!}     '  ''  .  "1  ..^  \^ 

Volaterrainis       )  fub  Fiorellino  • 

Jrlontis  Poi itianr)}l"iriv?A  dii^  • 

Pentinus—  fub  Senenfi.       i 

Egubmus --  fub  Urbinate," 

Salutiarum  t- (Irb  Tauri nicn. 

Papienfis-^  iub  Mediplauen. 

MantuanusJ   r  u  r>      •       r     a       -i  •      r 
LabacenfiS  ;  l^^'b-Patriatcha  Aqu.lejcnf. .      -, 

Averfanus  ^  {Uà)  Arcbicpircopo Jsfeapoliuitó^. 

Fundanus      ) 

Soranus         ) 

Cavenfis  —  fub  Salernitano  .  (  \^.àLD  t 

Scalenfis  ,  Se  B  avcilenfi5.v-.(uB  Amarphìtano  . 

MontisPilofi  /fub  Materano,  & 

Melphicnfìs  ,  &  RapoIIenfis)     JàcherUntinò-.- 

Ncritononlìs  ^  fub  HyJruntlno  . 

Monopoiltanns)  ^^^^  Barenfi.  _ 
Adrienijs,  &  Pennenfis  -fub  Thcatlno. 
Trojanus      )  ^  ,•  „  '      - 

tmeiKinusj^"^^^^^^^"^^^^^^- 


<48) 
Bifignanenfis^  ,-*  fub  Rofsanen.  * 

S.  Marci     3  I 

Melltenfis  )  fub  Confentino  • 
Carsaaenfis) 

ULTRA   MONTES.         > 

...i-ano.  i  dui  i 
Anicienfls—  fub  Archfep'ffcopo  Bituricenfu 

J^^^^"';i^^':ìrubCompoftdIano. 
Ovetenfis   |)  ^  . 

Mifnenfis  —  ruhMagdeburgenfi  .  .<, 

Ratisbonenfis  --  fub  SalisburgenlI . 

Varmienfis  )  ,•  ur-r      r 

Sambienfis  )'"''^"''"^"''- 

B-imaergenfis  •w  fub  Mcguiitlao  • 

•       v_A- 

V.  Abbates  nuliius  ,  &  jiirirj^^lioaemqu^. 

fi  Epifcopalem  habentcs.  *' 

.  ^>  i^ 

Mont's  CafiiiI  ) 

Cavenfis  K     t    i» 

Sublacenfis      y^^^'^^^'^  f.> 

l^arfenfis        J 

F,  A.  Archìeplfcopus  AhdUnen^ 
SacConcS^cretariui^ 

FINI     S, 

•.'.V*. 


'-«1^ 
^-^^. 


*--'?- 


